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_ _Per quanto riguarda la geologia, la stratigrafia si rinvia

:alla relazione tecnica alle tist intesa ad ott f

11 permesso di cui sopra presentata in data 3.11,1976, E )
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dovrebbero, a giudizio de
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Fie per l'ottenimento di risultati profondi.

Infatti gli obiettivi sono im parte costituiti da orizzonti

detritici del Pliocene-Miocene, dal tetto della scaglia calca~-




- _yea e dal tetto delle dolomie del Lias che sottostanno ad una

“notevole serie di calcari piti o meno compatti ad iniziare dal

_ Creta Superiore. . . . O R

4i velocitd fra i calcari compatti e quelli dolomitici (o dolo~

mie del Lias) e quindi le possibilitd di ottenere un orizsonte

valido a questi livelli sono, nonostante tutto, piuttosto scar-—
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QueSt.o lavoro dovrebbe essere eseguito dopo una campagna ab-—

bastanza estesa che il battello della SEFEL sta effettuando in

zone marine prossime all'area del "B,R157,.PIY,

- 5i_prevede, nel limite della validitd della stima dei lavo~

ri di off-sghore, di iniziare la prospezione entro il 5 apg_ilg
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